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11 Credito foodiario 

La Camera approvò a sorutìnlo sa-
greto il progetto di legge sul credito 
fondiario, il quale ha 41 articoli. Con-
sidorando l'Importanza dì questo pro­
getto, crediamo opportuno pubblioare i 
primi articoli approvati. Gli altri li 
pttbbliohereiub poi. 

Ar t . l . - - 11, governo del Re è auto 
riiizato a ooaoedere l'esercizio del cre­
dito fondiario in tutto il regno a un 
Tstitoio 'privato ohe sia régolarmenlie 
costituita eatto la forma di Sooietà a-
nonima nazionale secondo le prescri­
zioni del vigente Codice di commercio., 

Ar t . %, — L à concessione sarà fatta ' 
per dacreto reale.i sopra proposta dèi 
ntinlslro di agricoltura, industria e com­
mercio, in seguito a deliberazione del 
Consiglio, del. ministri . 

La SooistA nazionale dovrà, unifor­
marsi alle disposizioni del testo unico 
della legga 'sul credito fondiario appro­
vato con regio decreto del 22 f-'bbraio 
188B n. 2923 (serie 3.a), salvo la mo­
dificazioni, ed ecoezioni della presente 
legge. 

Art. 3. ~ Il capitale sociale del nuovo 
Istituti) dovrà, essere di cento milioni 
di lire da procurarsi con l'emissione 
graduale di azioni' ciascuna del valore 
nominala di cinquecento lire. 

La Società s'intenderà costituita 
quando sarà .sottoscritto e versato «n 
capitale di almeno cinquanta milioni di 
lire, se parteciperanno a questa aótto-
scrizione alcuni degli attuali Istituti di 
credito fondiario a norma, degli articoli 
20 8 seguenti della presente leggo. 

Nel caso in cui non partecipi alcuno 
degl'Istituti preesistenti, la nuova So 
cietà potrà oostituirsl anche quando MI 
capitale sottoscritto e versato, sia di 
soli treuta milioni di lire. 

In questo caso la sottoscrizione ed 
il versamento dell'ultaoiora capitale 
dovrà farai per serie di ventimila azioni, 
ossia di dieci milioni di lire per volta 
appena ohe l'ammontare delle oartslla 
fondiarie emesso dal nuovo Istituto, rag­
giunga cinque volte il capitale versato 
sino alla Concorrente di cinquanta mi­
lioni, non più tardi di t re anni. 

Raggiunto con la partecipazione di 
altri Istituti a norma del secondo comma 
di quest'articolo o con successive sotto-
soriaioni e versamenti il capitale di 
cinquanta milioni di lire, le ulteriori 
sottoscrizioni e relativi versamenti do 
vranno farsi per serie di ventimila a-
zioni, ossia dieci milioni di lire, per 
volta, appena oh(' l'aminontare delle 
cartèlle' findiarle emesse dall'Istituto 
raggiunga otto' volte il bapilalè versato. 
1 (Jijando la Società, per iqualunijue 
causa venga a marinare all'obbligo'ddlla 
.sottosórizione e, del' veVaamente dell'iil-

. teriore capitale sottoscritto, ó nel ter­
mine di tre anni non raggiunga il pri­
vilegio accordato colla presènte legga,' 
ed il Governò potrà concedere l'esercizio 
del Credito fondiario in tutto il Ragno 
ad altri Isti tuti . 

Ar t . 4. — La Società avrà la durata 
di 5() anni, alla., scadenza dei quali 
essa non,potrà, senza, una nuova con-

I cessione, fare nuove operazioni di mu­
tui, né quindi emettere nnove cartelle, 
ma continuerà ad esistere per liquidare 
le operazioni già fatte. 

Qjjandp Questa nuova Società, avrà 
atipulato mutui por un miliardo d( lire, 

• il governo potrà concedere anobs ad 
' altre Sooietè l'esercizio del Credito fon­
diario in tutto il regno, 

la ogni caso il privilegio concesso 
dalla presente legge non potrà durare 
oUr« quindici anni. 

I l cinquantennio e il qnindioeunlo di 
óui sópra, feoomlnoeranno ft decorrere 
dalla data del decreto di concessione. 

Art. S. — La Società dovrà avere 
amministrazione autonoma ed indipen-
denÉe da qualsiasi altro Istituto, dovrà 
esclusivamente occuparsi di operazioni 
di credito fondiario e non poti'à emet­
tere obbligazioni, ma unicamente car­
telle fondiarie. 

Due terzi almeno dei componenti il 
Consiglio di amministrazione, un ter?,o 
almeno del Collegio sindacale ed il di­
rettore della Società dovranno avere la 
nazionalità italiana. 

Il presidente del Consiglio di ammi­
nistrazione dovrà essere séelto fra i 
consiglieri di nazionalità italiana, 

L a Società dovrà avare la sua sede 
nella capitale del Regno. 

Dovranno esaero approvati par decreto 
reale lo Statuto sociale, le norme per 
la concessione dei mutui, le tariffe por 
il calcolo delle annualità e quelle per 
le spese di perizia, stndii legati e si­
mili, che vengono imposte ai mutuatari. 

La Società non potrà modifloara i 
propri statuti che in seguito ad auto­
rizzazione par decreto reale, sentito il 
parare del Consiglio di Stato. 

Art. 6. — Il capitala sociale dell 'I­
stituto deva esaere impiegato in crediti 
ipotecari per mezzo dì mutui in con­
tanti da eseguirsi con le norme e sotto 
le garanzie stabilite dal'a legge sul 
Credito fondano, 22.febbralo 1883 testo 
unico. 
' Ar t . 7. — L'Istituto, a misura che 

avrà impiegato in mutui fondiari il ca­
pitale versato, potrà creare ed.emettere, 
per somme corrispondenti ai mutui fatti, 
óartélle fondiarie del taglio ed alle con­
dizioni, dì cui nella leggo 22 febbraio 
1885, testo uaioo. 

A misura poi ohe avrà concesso al­
t r i mutui, potrà creare ed ed emet­
tere nuove cartella fino ad un am­
montare nominale oorriapondento al de­
cuplo dei capitale versato e delle ri­
serva ohe si fosse formata. 

Inoltre quando l 'Istituto ritirerà dalla 
circolazione ed annullerà proprie car­
tel le/avrà" facoltà di 'aoconaentire_ altri 
mutui ohe lo autorizzino a creare altre 
cartelle entro il limite come sovra fissato. 

DA PADOVA 
(NOSIRA CoaBlSPONDENZA) 

Padova, 80 giugno 1890. 
Alle corse. 

Ora ho potuto finalmente uscire dalla 
noia d'uno folla di gente compatta, che 
dal Prato della Valle si 'r iversava nel 
centro della città. Molti cittadini, bel­
lissima" forastiere, gentili cittadine. La 
piazza Vittorio .Emanuele, rigurgitava 
di cittadini plaudenti, ohe dall'ansia di 
una vittoria contrastata! sorgevano a 
gettare a piene mani ovazioni sentite 
al felice vincitore. 
, Nella .corsa premio Padova ; ( primo 
lire 1000, secondo 500, terzo 300 ) ; il 
signor Rossi, della Società Antenore, con 
il Conte Rosso, cavallo bellissimo, fu 
il prescelto dalla fortuna ; la bella ca­
valla Armida, pare della Società Ante­
nore, ebbe il secondo. 

Nella corsa internazionale poi : (primo 
lire 3,601), secondo 1,S00, terzo 1,000); 
il secondo non si è giupti EI oonipren-
dere ohi fosse riuscito vincitore, perchè 
siamo ' usciti dal Prato di notte, ma ad 
ogni modo gli ultimi due ohe ai oonta-
sero la vittoria, furono il Colonel-Wood 
e Dam-Mac PSee di Vienna, e Lubre-
sny', del signor Fessi di Bologna. 

Erasmo F. 

PARLàMENTOJIàZIONàLE 

Sedata (Jel 80. 
PresidoBzs Farlni. 

Si procede alla discussione dal pro­
getto dì legge, relativo alla modifica-
zio îi delle obbligai!loni ferroviarie. 

E approvato l'artfcolo unico de! pro­
getto. ,' 

Il presidente avverte ohe essendo 
esaurito l'ordine del; giorno, il Senato 
sarà convocato a dgmioillio e si leva 
la seduta. 

Sadutadei 30. 

Presidenza -B/ANOABBI, 
Si riprende la dfectissione del pro­

getto reiatlvó.al tórvizlo telefonico. 
Pascolato domBatte il progetto per­

chè favorisco U mijtlopólio nelle mani 
dello Stato. 

Marpbiori dimostra come il servizio 
talefoiiloó sia ,«iivero servizio di Stato. 

Dopo di ohe si .rimanda il seguito 
della discussione à' inercoledi, e si leva 
la seduta alle 1:̂ .10. 

La seduta poni. 

Si disijute la questiona dell'impedi­
mento addotto dal deputato Andrea 
Costa, apresent«ne giuramento, entro 
il termine pesoritto. dalla legge. 

Orispì propone che la Camera di­
chiari legittimo; l'impedimento adotto. 

La Oetfaotii approva. 
Si disonte quindi il progetto per di­

chiarare monuinenfio naaionale la tomba 
di Giuseppe Garibaldi, in Caprera. 

Si approvano i tre articoli del pro­
getto. ^ '''•*'. • 

Si riprende la discussione in pri­
ma iettar?, dal progetto per i prov­
vedimenti per Roma. 

Ruspali spera ohe il governo trovi 
un giueto temperamento nella questione, 

Crispi afferma che egli non. ebbe mai 
intenzione di fare di Roma un'altro 
Parigi. 

Ha censurato il Municipio di Roma, 
ma le sue censure non sono infondate. 

Accenna agli scorretti espedienti con 
cai l'amminiatrasioDe tentava di pro­
cedere ai gravi sbilanci. Ora, il Go­
verno ha pensato a riparare a . questo, 
stato di cosS; Ohisdendo al Parlamento 
la facoltà d'imporre, ove sia necessario 
alcune imposte,. il Governo intende che 
Siene stabilite tutto le garanzia neces­
sarie perchè il Governo stesso possa 
trovar modo di mantenere gl'impegni. 

Parla delle opere edilizie e dica che 
essa sono state fatte senza, norme e 
senza giudizio. 

Si augura che il reddito del dazio 
consumo aumenti : ma tsme ohe, ciò 
non possa avvenire. 

Viene poi alla disposizione della 
legge relaiiy.a lall'indemaniamento dei 
beai delle confraternite. ì)icbiàra ohe 
accetterà .alcune raodifioazioni, di for­
ma, .all'articolo. 

Uopo essersi diffuso a parlare sul 
dettagli del progetto conohiuda invo-
oando la concordia. 

Garibaldi Ridotti diobiara che essen­
dosi strozzata la disoijssiqne, egli, rap­
presentante di Roma dà le su^ dimis­
sioni da deputato. 

Garibaldi, Menotti non eassndo soddi-
.sfatto delle dichiarazioni, dal presidente 
dal Consiglio, non voterà il passaggio 
alla seconda lettura. Venutosi alla vo­
tazione, la Camera approva a grandis-; 
simti maggioranza per alzata.e seduta il 
passaggio alla seconda lettura del pro­
gatto di legge. 

A questo punto sorge un incidente 
gr8vis.9Ìmo, 

Crispi ha chiesto che la Commissione 
ohe deve esaminare la legge per Roma 
fossa nofnìnata dalia Camera e ohe si 
.sospendesse .la seduta per Ì5 minuti p^r 
concretare, la lista., 

La proposta della Camera fu appro­
vata. 

Appena votata questa.proposta entra 
Sprovieri con paoolìi di aghede stampata 
e le distribaisce ni deputati. 

La seduta fu sospesa, ma il presidente 
e quasi tutti;i deputati sono al loro posto. 

Quando Imbriani ricevè la scheda 

grida; Presidente, sono inutili i 15 mi­
nuti ! la scheda è già stampata ! Ver­
gogna II 

Sprovieri tenta di rispondere, 
Imbriani grida i Vergognatevi voi od 

il vostro padrone. 
Dalla tribune dalla stampa e da quella 

pubblica si Eipplandlsce l'on, Imbriani 
e si grida ; Beno 1 Bravo ! 

Bianoheri si rivolge minaccioso alle 
tribune, ma essendo la seduta sospesa, 
tace. : 

Imbriani eontinuat Seco la lista pre­
parata! Berti, Rudini, Fflrtis,, Gallo, 
Merzarlo, Goaia, Indelli, Villa 8 Mor-
dini. 

Crispi è pallidissimo. 
Bianoheri si leya dolente per la con­

dotta di Sprovieri, piglia il cappello e 
ei allontana, e la seduta si scioglie 
alla 6 e 40, senza ohe il presidente 
pronunciasse le parole abituali ~ La 
seduta è sciolta. 

Le tribune vanno lentamente sfollan­
dosi ed i deputati al allontanano con-
versando animatamente e oominentando 
l'incidente. 

m ITALIA 

Le congrue ai parrooi. 
Il Consiglio dì amministrazione dal 

Fondo per il Culto, nell'ultima seduta, 
ha udito la lettura della nota inviata­
gli dall'on. Guardasigilli, intorno alle 
congrue parrocchiali. 

Avvertiva l'on. Zanardelli ohe in se­
guito all'approvazione del bilancio per 
il futuro esercìzio, ha già provveduto 
porche siano concedute altre 100 lire" 
di aumento ai parrooi, i quali finora, 
per rd^olare liquidazione, avevano ot­
tenutoti supplemento fino a 600lire, por­
tando oosi'fa congrua a 70() lire, dal 
1. luglio p, V. 

Perchè ì parroci possano ricevere, 
senza indebiti aggravi, il supplemento 
di congrua fino alle L. 700, l'on; Z-i-. 
nardelli irivitòil Dlĵ ettorè generala' del 
Fondo pel'Cnlto a preparare iin'lavoro 
ohe determini la cifra cui può ascendere 
la deduzione di tjssa di manomorta e 
di ricchezza mobile, in quanto ii'on aia 
stata dedotta'! mentre sullo bisi della 
liquidazione già fatta, deve frattanto 
aver corso l'ordinato aumento di L. 700. 

Intanto, il Consiglio dispose'di fare 
ulteriori potranno essere conoesÉii, per­
chè la congrua sia portata a L, 800. 

La nomina dal Commissario. ragio. 
Jori mattina il Ra ha firmalo il da­

creto di scioglimento del Consiglio co­
munale di Roma, e di nomina a Ciim-
missario regio, del deputato. Fiuooohiaro 
Aprile, 

il decreto fu tosto comunicato al Sin­
daco Armellini.' 

Finooohiaro. prenderà subito possesso 
della SUB carica e pubblicherà un ma-
nifesto alla cittadinanza. 

Pei segretori .oomunall. 
La Commissione pel progetto sui 

segretari comunali decise per questo 
scorciò di sessione di'limitare la sua 
opera all' istituzione di un monte di 
pensioni come si è fatto pei maestri 
elementari. 

Il bilancio del Senato. 
Il bilancio del Senato presenta la 

spesa di 474 mila lire con un'economia 
di L. 120 mila. 

Il Papa a raslronomia. 
I II papa, approvò la spasa di costru­

zione dì una grande cupola girante, 
per otto metri di diametro, la quale 
dovrà ouetodire l'Equatoriale'fotogra­
fico che verrà ' collocato sulla parte 
£iA elevata del giardino del' Vaticano, 

la cupola verrà costruita a Parigi. 
L'Equatoriale fotografico e strumento 

destinato a segui™ il moto diuturno degli 
sstri, a miéursrno l'ascensione rotta o la 
declina'iiono, non ohe a fotografarli. 

Il Coi;gres30 sooisllsta di Berlino. 
., Seasantadue delegato orano presenti 
al Congresso socialista di Cottbna. . 

Emanuele Wurta, dèltì|;àta d! Gara, 
ba raccomandato : di evitare | l l scio-
perì, oui, disse, ttou si deve rjoorrare 
ohe in caso di estrema neoea8it&; di 
coatiànare le pratiche Slegali per'la ri­
duzione a otto ore della ' giornata di 
lavoro; di orgauizzaro.Sooìetà/ffslmi-' 
ni li : dì costituire mi granda pàcilto 
politico por combattere la bprglìeslà, 

H oont» di Parigi In Otìgherin 
Dioesi obejl conio di Parigi si sta' 

btlìrabbe in .Ungheria 'ÀOfp àii^ttistò 
grandi possedimenti,'e dve oUlèàeràbbe 
l'indigenato, ceroùido.dl dìv'oiiiarè lita-

s c o i l e , 30 giugno. . , , 

« Fio» IH llflfes » ;; 
La Isaia. al Giardino 4"J#fl.2lA- -

Ila giorno mentre PadericifrliSbel, •'• •-
il'gran poeta-dall'idea «du'catlva; pas-
seggiava solitario in un giard|tio;ai A--
lemagna, alla oarez^ablandif di'= certe 
immagini entusiasta e'di profill'-fan- ' ' 
tastici, notò ohe tra laloUa delle, piànto 
e dei'fiori che gli spandevano ! d'in­
torno colori e profumi, ' vi' mancava 
un flore, un bellissimo fiore, ohe nei ' ' 
canti armoniosi dei poeti e nal-lin­
guaggio mlattoo delle pianta passfe «em- . 
pra coma simbolo eletto di candòra e • ' 
d'innocenza! \\.gigUo.' •• • ,-

E l'anima grande del poeta ' allora', ' 
nello 1 slancio d^nni entusiasmo"^. divino, 
g r idò! VI porrò io fra qncste ain'òle 11 • -
mio giglio f... , • • ' • • • ' - • ' . . _ 

E vi pose..,, i bambini! i 
* 

E dopo -tante! battaglie i difficili ed 
aspre, i 'g ig l i candidi della Germania 
fredda ed austera, vennero a popolare. ,' ' 
anche ì giardini d'Italia... ' •' 

E ieri noi li abbismo visti quei cari 
bambini ; li .^edemmb sbaoaro fesitoai 
e sorridenti in candida-vestina, spar- .' 
gendo fiori e sorrial.'li ammirammo nei 
giuochi, nei' lavori e nei'èàati,'e-quando 
sempre svelti e giulivi èfumarono al 
l'occhio, noi,' all'applauso oaldo'''e insì­
stente del pubblico abbiara gridato ool 
cuora !• Addio o Praebel I OmsgJjaDimo 
lottatore della fredda Germania —-- hai 
vinto I 

* 

L'ampia :?ala delle scuole i normali, ' 
addobbata a fiori e, a .trofei, alì^,.,uove 
del-mattino era j^remita. Il, ^ . ' tanta 
folla variopinta..df'.signori "è,signore, al 
posto delle autorità, .noto la feqois, bella _ -
e sorridente di Pick,.il vanejandò.iistit' , • 
tutore .della giovane Veneziaj 'e, aii-
canto a luì il, profèsso;;' Maticliìi, onore, 
nostro e della.uo3tra,oi6tà„.il,.Prosin­
daco Luigi, Eadiga, ospitej .di sempi­
terna permaneiiza, i l . ocnei^liere 'iPro-
vlooialò ayyocato Oavarze'raili (|alla fi­
gura-rilevata ed al ta , torraggiapta su • 
tutti , rarolnrete Don Luigi,. Mfjr'oelli, 
l'ispettrice delle nostre scuòle", signorina 
Maria Bailarin, j professpri',tutti delle 
normali, le maestre e i 'mneàtri delle . ' 
Bettole primarie, — e In fine quella co- -
rena leggiadra di tanti fiori (ngonellati, 
ohe per prolumo vincono i fiori del giar- • 
dine, e nel fugace sorrieo, l'Interno sor­
riso del sole. 

La oronaca della festa non parlerà 
che di fiori a di applausi. 

Quando la fanfara del collegio intuona 
una marcia a forti note, jn d'oppia 
schiara entrano i bambini, e i l ' primo 
saluto del pubblico è un applauso. . 

Apre il saggio la preghiem dei 
bambini, (m. Agabit.i) una.inijiiioà'leutti • 
lenta dalle note'flèbili' e,'tdèlo'diohe, 
quasi sospiro di .nii'BjjIma'pìóóìnà, 

Il saluto della,Bice,, recitato oop gra­
zia e, vaghezza, rivestito dèlia .forma 
poetica la più somp,l,ic,s e gentile e una 
piccola cantica, ohe gol;to i' 'frizzi pia 
arguii compendia la vita tutta del no- . 
stro Giardino : e noi, che .di questo 
gioiello improvvisato, forse non cono­
sciamo l'autore, in qiiest» autore tut­
tavia vogliamo. intravederfi una anima 
gentile ohe alla vita dei bambini avrà 
donata la sua vita e aopratutto torse 
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a quella, bimlia vezKDsa olio rnbò il 
nostro applauso. 

Alla lezioni Ui piegatura, tutta ra­
pida a briosii, d' un vero valoro didal:-
tico, seguono i due giiioclii : )' mestieri 
a te voci d'animali d'una grazia imi­
tativa perfetta ed ammirabile, e infias 
quello delle Api (m, Agablli) da una 
musica aaltellanle e vivacissima, in 
cui ogni gruppo è no alveare, ogni 
biimbino un ilare, ogni bimba un'ape, e 
ogni iiOta, ogni aanto, ogni bacio è una 
gocaia di miele che ravviva il cuore. 

E con un nuovo canto, e un inno 
alla patria cantato a viva voce i.i una 
marcia con tre bandiere tricolori, il 
saggio si chiude : £ si chiude con ap­
plauso. 

EÀ ora la nostra parala rechi il sa­
luto riconoscente a quelle persone gen­
tili che alla lìacenta istituzione diedera 
vita e vigore : — all'egreaio professor 
iklanoini, pel quale la lode sfugge e ai 
cangia in applauso — ai Big. Silvio A-
gabiti che vesti di note armonioso i 
canti dei nastri bambini — alle maestrine 
gentili signorine Virginia Fabio e Noe­
mi Ijasso che al giardino dei picuini 
rivolaero le loro cure amorosa — e so-
pratnti alla direttrice signorina .Elisa 
Sonnleitner che alla fede costante del 
lavoro, propria del paese di TriiSbel, 
con ingegno e con artis accappiò quo! 
tanta entuniasmo d'amore, che caratte­
rizza e nobilita la gran patria italiana. 

E voi, 0 cittadini che qualche volta 
per questi " utili trastulli „ mostraste 
scetticiemo ; ora tenetelo caro, tenetelo 
aanto questo luogo, e ricordatevi : — 
che qui nel nostro giardino tra le iiiuole 
ridenti di fiori e di verzura anche al 
bambinello parta e sorride IH natura, 
e immagini vaghe e feconde lo npiscono 
all'armonia del canto « dei colori e gli 
tingono l'animo del sorriso della gioia 
e dell'amore — a lo impressioni soavi 
della scuola, dolcemente cullate nei sogni 
vaghi della sua fantasia, son quelli che 
un giorno negli abbandoni stanchi del 
riposo e del dolore, riunite nella corona 
dei ricordi, vi tesseranno la leggenda 
eploa dell' " età più balla „ — e ricor­
datevi infine : che qui coltivando i 
ftoreltini modesti del nostra giardino, 
si preparano quei frutti ohe un giorno 
dovranno rendere grande quella patria 
benedetta che unanime i canti dei poeti 
nello slancio d'una lirica santa, con 
una voce dclce e bella, poeticamente 
beila, ohiumatono giardino I 

'Untorello, 

P. S. Fra le rappresentanze che 
onorarono con la loro presenza la sim­
patica festa, ommettemmo (per sola in-
soìenza) quelle degli'^sili di Venezia 
nelle persone delle due giovani maestre 
signorine Miuotti, o cosi pure del giar­
dino di Pordenone. 

Ed è puro nostra dovere rivolgaro 
una parola di encomio e ili gratitudine 
a quelle gentili Patronesse eh» sotto le 
ali delle loro protezione onrarono la 
crescente istituzione. 

Hinuiicin di Maualtito. 
Dall'egregio signor A. Hauronar, ri­

ceviamo la seguente : 
«Gratisslmo agli elettori del Distretto 

di Palmauova, ohe'dne volte mi nomina­
rono Consigliere provinciale, devo pre­
garli a votare nelle prossime elezioni 
per un'altro candidato, giacché io' non 
accetterei più l'onorevole mandato. Egli 
è con vivo rincrescimento ohe mi separo 
dai oolleghi della Deputaaione e del 
Consiglio, ma le mie oocnpazioni pri 
vate, non mi permettono di consacrare 
aJTalto ntfioio pubblico il tempo e la 
diligenza necessari ad adempierne i 
doveri. » 

SO giugno 1860. 
A, Mauroner 

TfM'Ccnt», 30 giugno. 
Per la verità. 

liioeviamo, con preghiera di pubbli­
cazione : 

On, signor Direttore. 

Ho letto sull'ottimo, di lei giornalo 
di Jori l'altro che il pubblico presente 
alla lettura delia sentenza nel ijrocesso 
d'ingiurie, chiuso addi 27 corr,, l'ac­
colse con manifesti segni d'applauso. 
La prego di rettiAcaro la inesatta in­
formazione: dei tre o quattro giovani 
dei rispettivi avvocati, che erano nel 
posto del pubblico, neRiìuno diede segni 
dì esaere commosso. Si sappia poi che 
il sottoscritto rìcoxre in Cassazione. 

Ringraziandola 
devot. 

Milani Antonio 

Antonio Sbuelz-Spironel. 

Solenni o pomposi funerali quali non 
•i videro qui mai, accompagaarono 

alla ultima dimora Antonio Siiieh-Spi 
ronel. 

Nato, si può dire, in mozzo ai traf-
floi, ch6 suo padre aveva bottega, si 
diede al oommeroio fino da ragazzo, con 
tale operosità ed attività, da dedicarvisi 
giorno e notte ; unioa soa cura, tutti 
i suoi pensieri erano gli affari; tanto 
era l'attaccamento ai propri interessi, 
da parere soverchio, 

Colpito dalla sventura di perdere, 
oltre ad una bambina, l'unico Hglio 
maschio, e troppo debole la sa% com-

Slessione per sopporti! re tanta febbre 
'affari, fu costretto a lasciare il nego­

zio al fratello. 
Non si mutano però senza danno 

abitudini diventate una seconda natura; 
e sebbetie si occupasse alcun poco nello 
scontare cambiali, non poteva dimen 
tlcare il negozio, che fu il campo della 
sua operosità. 

Sebbene colpito da lunga e gravissima 
malatia, o perduto anche parte del moto, 
conservò la intelligenza delle cose sue 
sino agli estrerai. 

Vera suora di carità la moglie sua 
Giovanna, coadjnvata dulia unica llglia 
Lena, stette sempre al suo letto, giorno 
e notte, parecohi mesi, sonza nemmeno 
svestirsi, tanto più affranta dal dolora 
che lo sapeva incurabile. 

Antonio Sbuets arricchì i suol, ma 
oumulA anche per i poveri, avendo le­
gato loro la cospicua somma di lire die-
cimiUe. 

La JUappreseutanza comunale, con a 
capo il Sindaco, e tutto, si può dire, il 
paese, presero parta alla mesta oori-
moniii, confermando l'antico detto i 

Vn bel morir tutta la vita onora. 
Nacque in Tricesimo il 21 agosto 

183B, mori il 27 giugno 1890, 
Tricesimo 30 giugno 1800. 

il cugina Fortiera. 

GROMGÀ CITTADINA 

CiiuNiglio i t rov l i io lu lc . Ieri 
«Ile ore 11 ant. come abbiamo annun­
ciata si adunò il Cunsiglio provinciale. 
Presidente il conte Antonino di Pram-
pero, Segretario il Consigliere più gio­
vano dott. Magrini, Sono presenti i 
Consiglieri D'Andrea, Barnaba, Blllia, 
Bossi, Brusadola, Cavarzerani, Celotti, 
Centazzo, Cicoui, Chiap, Ceoncari Cu-
cavaz, Decìani, Fabris, Fucini, Facili, 
Q-abrioi, Gonano, Gropplero, Guarnieri, 
Lovaria, Magrini, Mantica, Marsilio, 
Mauroner, Miouli, Monti, Moro, Mor-
gante, Pcrissutti, Pini, Prampere, Pappi, 
Quaglia, U'iinis, Kemer, Koviglio, Sar­
tori, Simo.ietli, Trento, Valontlnis, Za-
hussi, e Zatti. Scusarono l'assenza ìlila-
uin e Marziu. 

Diamo frattanto il resoconto della 
seduta nella parte più importante del­
l'ordine del giorno, riservandoci di com­
pletarlo nel numero di domani, e ciò 
anche per ragioni dì spazio. 
Ogg. '̂ 0. Riforma dello Statuto deli'Op. 

Pia Collegio Pratense in Padova e pro­
poste relative a quella istituzione. 

Deciani propone un emendamento se­
condo il quale la nomina degli studenti 
venga deferita al Consiglio provinciale 
anziché alla Deputazione e cosi si evi­
tano a questa, brighe e soUeeitazioni. 

Dopo dichiarazioni di Valentinis, 
Pappi e IMantioa e del Deputato Fabris 
che non accetta l'emendamento Dociani 
questo viene respinto, e poscia vengono 
approvate interamente le proposte della 
Deputazione provinoiale. 

Oggetto 21. Provvista dei locali ne­
cessari alla Regia Prefettura ed abita­
zione del Prefetto. 

Su questa aggetto abbiamo preceden-
temonto pubblicato l'ordina del giorno 
e la relazione della Deputazione pro­
vinciale ohe implicano l'acquisto del 
palazzo Tellini, ex Belgrado, in piazza 
Patriarcato. 

Mantica parla delle pessime condizioni 
del bilauoio della provincia ohe venne 
chiuso con un deficit di 70 mila lire ; 
queste condizioni non sino ancora tutte 
verilicate. Domanda quindi come si può 
passare all'acquisto del palazzo ex Bel­
grado ohe qualifica enore poiitiooe 
finanziarlo. Analizza i calcoli delie re., 
fazioni deputatizie sotto l'aspetto tecnico 
e dice che molto più modestamente la 
Provincia può provveder» ui suoi bisogni 
colla casa attigua e facondo economia 
dei locali ora ad uso uflioio telegrafico. 
Si dichiara quindi contrario all'acquisto 
de! palazzo ex B-algrado. 

Monti si associa al Mantica dichia­
rando che non sono questi i momenti 
di acquisti stanto la grave condizione 
finanziaria. L'acquisto non è necess.irio 
perchè si possono fare economie di lo­
cali. Nntre la speranza ohe in non 
lontano avvenire le spese incombenti 
allo Stato siano da questo sostenute ; 
non pregiudichiamo quindi l'avvenire. 
Voterà contro la proposta della Depu­
tazione. 

Bossi dice clia l'acquisto del palazzo 
OK Belgrado è un lusso ; so anone fos­
simo in migliori condinioni sarebbe un 
cattivo aitare ed oggi si risolvarebbe in 
un disastro. Dimostra gli errori tecnici 
ciroa i ìccali di oasa Belgrado ohe ri; 
tiene più adatti per la vicinanza agli 
ufAci delta Prefettura. 

Declani 6 perplesso in questo alEare 
ed attende spiegazioni dalla Deputa­
zione su alcuni dubbi che lo agitano. 
Vuote assicurazioni che altro al 1893 
non si spenderà più per il mobiglio del 
Prefetto e sulle »psse di riadattamento 
del palazzo ex Bilgradu preventivate 
in L. 20 mila ; senza garanzie a questo 
riguardo voterà contro. 

Faoini si associa a Deoiani circa alle 
spese di riadattamento per la quali ci 
vuole un dettagliato progetta tecnico in 
omaggio alla legge. 

Brosadola è favorevole al progetto 
della Deputazione e ne dice le ragioni. 
Approfittiamo dalla circostanza ohe 
possiamo a ere il palazzo Beljjrado per 
80 mila lire, mentre in avvenire po­
trebbe costarci di più. 

Blllia rammenta ohe 12 o 15 anni 
fa la Provincia ha respinto l'acquisto 
del palazzo Belgrado ohe oi si oftciva 
per 52 mila lire, mentre s'era in mi. 
gliori condizioni finanziarie. Oggi si 
pagherebbe il 60 per cento in più, tro 
vandocì in condizioui pessime ; cosa di­
ranno i contribuenti se noi compriamo 
palazzi ? I Le relaziioni doputative e 
tecniche mancano di elementi indispen­
sabili e sono fatte " ad usun delphini „ 
manoano di qualsiasi dimostrazione. 
Chiama esagerazioni la spesa di 300 
mila tiro pel palazzo della Paca ; ma 
se con tal somma ai fabbricano locali 
per trenta mila metri quadrati I Non 
abbiamo un conto d'avviso, non ab-
hiarao un progetto dettagliato. Vi si 
oppone poi l'art. 259 della legge co­
munale e provinoiale ohe prescrive 
tali norme e quindi la deliberazione 
del Consiglio sarebbe nulla, nonché la 
Giunta provinoiale amministrativa non 
potrebbe iippr, varia. E da sperarsi che 
il Governo m seguito assumerà molte 
altre spese oggi a carico delle Pro­
vincie ; perché pregiudicare l'avvenire ? 
E si parla di procedere oltre alle 100 
mila lire coi residui del bilancio. Ma 
quali residui, quei passivi forse ? I (si 
ride)lnoltre il prestito colla Cassa di 
risparmio, ohe si dice di fare per 30 
anni, non lo si può contratro che per 
25 anni e non al 5 ma ai 5. 25 per 
cento. SI associa ad altre considera­
zioni esposte dal Bossi e oonchiude di­
chiarandosi contrario al progetto. 

Groppiere, presidente della Deputa­
zione provinciale rifocendoai all'offerta 
del palazzo Belgrado nel 1876 per 52 
mila lire, dice che allora venne re­
spinta la massima di acquisti di locali; 
osserva inoltra ohe nel palazao Bel­
grado furono poscia fatti molti lavori. 
Lascia la parola al Deputato Peresaulti 
che risponderà agli oppositori del pro­
getto dettagliatamente. 

Perossotti esordisce dicendo ohe ore 
deva di osaursi acquistato in Consiglio 
nomea di taccagno...,. 

Billia : " Quando se xe là I „ (indi­
cando i seggi della Deputazione) Si 
ride. 

dopo lungo a maturo studio s e 
persuaso che l'unica buona proposta ò 
quella della Deputazione j dopo aver 
udito i contradditori s'è confermata in 
questo convincimento. 

Voci ; Ben fatto. 
Persssutti continua dimostrando a 

lungo la necessità dei locali per la 
Giunta amministrativa e per altri af­
fici 

Voci : Troppo lusso.! 
.... dove trovarli ? E necessario che 

siano vicini alla Prefettura. Giustifica 
l'elaboreto dell'Ingegner Asti contenente 
le relazioni dell'Ingegner Fabris che 
escludono la fabbricazione di una nuova 
ala ; la casa Belgrado od il palazzo 
della Pace. Kcoijomie di locali non si 
possono certamente fare ; coU'acquisto 
dei palazzo Tellini non si spenderebbe 
di più di quello che ai apende oggi 
per gli attuali e nuovi uffici e per l'a­
bitazioni del prefetto. Gl'ingegneri A-
sti e Fabris ed il Deputato ing. B,ovi-
glie sono concordi neli'afformare che 
per l'adattamento del palazzo Tel-
lini bastano 20 mila lire ; gli ambienti 
sono più che sufflcientì ed anzi reste­
rebbe un'ala a sinistra ohe si potrebbe 
usare per altri uffici congeneri. Sono 
illusioni quelle del Monti snll'abitazicne 
del Prefetto a carico dello Stato.Non è poi 
dichiarazione seria quella del Mantica 
che la Provincia sia' sull'orlo del falli, 
mento. Rispondendo a Bossi ritiene che 
un nostra Prefetto non avrà mai mag­
giori esigenze di un arciduca d'Autria ; 
altri palazzi non corrispoiiderebboro 
convenientemente...,. 

Bossi ; Anche l'attuale corrispondo... 
Vo e ! Ma non ci vogliono stara ... , 
Bossi : Ed allora sene vadano . . . . 
Groppiere accenna agli Inconvenienti 

della casa Braida, ove ora abita il Pre­
fetto. 

Di Trento è favorevole al progetto 
della Deputazione. 

Blasntti risponde alle osservazioni del 
Billia. 

Deoiani dice ohe le assicurazioni date 
dal Deputato Peressutti ciroa alla spesa 
delle 20 mila lire lo hanno soddisfatta 
e quindi voterà favorevolmente al pro­
getto in questo senso. 

Ravi|{lio spiega la prudenza della 
Deputazione circa al presentivo di quella 
spesa. 

Billia propone la sospensiva onde la 
Deputazione riproponga un'altra volta 
il progettc, 

Bossi si unisce alta proposta della 
sospensiva ohe aveva già concordato 
col Marsilio. 

De Pappi pur dissentendo dalla De' 
putazione provinciale é favorerole alla 
sospensiva onde il Consiglio possa esser 
mi!glio illuminato 

11 Deputato Fereasutti non accetta 
la sospensiva anche porohè lo affittanze 
del palazzo Tellini scadono ora e do­
vrebbero e.'jsi're rinovate | i proprietari 
hanno messo come termine perentorio 
il 80 giugno. 

Faoini propono la pregiudiziale in 
baso all'art. 2ù9 della legge comunale 
e provinciale. 

Il Deputato Blasntti sente il bisogno 
clie la Deputazione conferisca separa-
ratamente prima di pronunciorsi e per­
ciò si ritira. 

Ripreim la seduta dopo pochi minuti 
il Deput-ito Peressutti dichiara che la 
Deputazione ha delibera'o di ritirare il 
proprio progetto presentando invece il 
seguente ordine del giorno ; 

Il Consiglio, ritenuto che l'acquisto 
del Palazzo Tellini alle condizioni pro­
poste dalla Deputazione, oostituiscs il 
migliore partito per sod listare ai bi-io. 
gni ed al decoro della provinola, sera-
preohè la spese necessarie per l'adat-
tameiit') dai locali non abbiano ad ec­
cedere lire 20 mila, delibera dì so-
spendere la determinazione sull'argo­
mento, incaricando la Deputazione a 
ripresentarsi con un regolare progetto 
di dettaglio in una prossima seduta. 

Mantica non accetta la sospeniiva in 
questo aouso e vi isl unisce Billia di­
cendone le ragioni. 

Faoini è favorevole all'acquieto del 
palazzo ex Belgrado ma lo allarma la 
spesa di riduzione. 

Dopo altre dichiarazioni di Cicoiii, 
Bossi, Poppi, Roviglio, Cavarzerani, il 
Presidente mette ai voti per appetto 
nominalo la sospensiva pura e semplice 
proposte da Musai e Marsiglio del si-
guento tenore: 

« Il Consìglio provinciale delibera di 
sospendere qualsiasi deliberazione ra-
tivameute ai locali richiesti dalla r. 
Prefettura 3 invita la Depat.iziona ad 
accompagnare le ulteriori sue proposte 
oon regolare progetto di dettaglio, » 

Risposero si; D'Andrea, Billia, Ca­
varzerani, Contazzo, Conoari, Facini, 
Facili, Guarnieri, Lovaria, Magrini, 
M:intica, Marsilio, Miooli, Monti, Pini, 
Simonetti, Zanussi e Zatti. 

Risposero no; Barnaba. Biasulti, 
Brusadola, Celotti, Chiap, Cleoni, Cu-
oovaz, Deoiani, Fabris, Gabriel, Gonano 
Groppiere, Mauroner, Perissntti, Pram-
pero, Puppi, Quaglia, R inis, Renier, 
Roviglio, Trento, Valentinis. Astenu;o 
Sartori. 

La sospensiva Bossi-Marsilio ère-
spinta. 

Il Presidente mette ai voti la sospen­
siva della Deputazione provinciale come 
sopra formulata per alzata e seduta e 
risulta approvata con voti favorevoli 
23 e contrari li). 

S!l<;ei»nt HtniuiuUtrnt tTt t uc ] 
n u t r n U o d i KintU» a . All'ora 
in cui sciiviamo, ci sou noti i risultati 
dei seguenti Comuni: Latlsana, Teor, 
Preoenioo, Palazzolo, Mezzana, e Rivi­
gnano, per le elezioni dei due Consi­
glieri provinciali. 

Essi sono ; Morossi avv. Cesare, voti 
356. 

Valentinis cav. Federico, voti 312. 
lillllanose comm. Andrea, voti 301. 
Tavanì Dott. Virgilio, voti 213. 
Manoano ì risultati del Comune di 

Pocenia che da informazioni attinti 
sembrorebbero favorevoli agli avvocati 
Morossi B Valentia is A Ronchis non si 
è potuto nemmeno costituire il seggio 
elettorale, 

<doiultf»t« f r i u l a a » 
d e g l i 08|tS»i lunii-lnl. 

XXI elenco delle offerte jicl i890 
Somma antecedente L. 1290.35 

Ottelio-Asquini oo. Letizia , 16.— 
Allieve della R, Scuola Nor­
male femminile di Udine , 21.36 

Totale L. 1332.71 
Le offerto si ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di carità. 

I l t*res( i (« U e r l l n c q i i a l a 
IIKMSA. Ieri a mezzogiorno ebbe luogo 
al Ministero delle finanza la seconda 

estrazione di quest'unno del Prestito Be­
vilacqua La Maea, Il primo permin di 
lire 50,000 tocoò alla obbligaziuue della 
Serie 9689, Numero 69. _ 

Il seooudo toccò all'obbligazione, serie 
3652, numero 9. 

11 terzo, serie 2132, numero (?) 
Sorteggiaronai pure con premi minori 

altre 3080 obbligazioni.. 
La Banca Nazionale, amministratrice 

del prestito, aprirà il pagamento la mat­
tina del 81 luglio. 

l*ri-8llto di VcncBi» I t s e t t . 
Ieri segui la 61. estrazione del Prestito 
a premi Venezia 1869, 

Ecco i numeri fortunati e che vinsero 
ì primi premi i 

N. 5 serie 10118 L. 20,000. 
N. 21 serie 8270 L. 500. 
N. 16 serie 11162 L. 160. 
N. 7 serio 8286 L. 150. 

S t i igc innat i i ra e d anHWgiKlo 
d e l l o Melo. Sete entrate nel mese 
di giugno 1890. 

.Alla stagionatnra : 
Greggio colli n. 84 l£. 2940 
Trame „ „ 6 , 435 

Totale „ 40 8375 
All'assaggio : 

Greggie 
Lavorate 

n. 94 

Totale „ 97 

C o u g i r e g a e l n n e d i C a r i t à 
d i Urt ine . 

Sussidi! a domicilia nel giugno 1890 ; 
da L. 1 a 3 N. 8 per L. 0.— 

3 a 4 136 „ „ 4 0 8 . -
4 a 5 131 „ „ 525... 
6 a 8 198 „ „ 1072.— 
8 a 16 51 „ „ 4 5 1 . -

16 a 30 9 „ , 151.--
30 in su r> 3 „ „ 90.50 

Totale sussidi L. 2708,50 
Inoltre nel mese stesso si ebbero : 

N. 4 Ricoverati nell'Ospizio Tomadlni 
n 3 id. nella P. Casa Derelitte. 

Elargizioni pervenute nel mese 
suindicato: 
Municipio di Udine tire 200, distribuite 
straordinariamente nella festa dello 
Statuto. 

'l 'itril'fn f «Mcdl.-sloni p e l t r a -
« l ior t i . Essendo esaurita la prima e-
dizioue del volume della tariffo e con­
dizioni pei trasporti e per sodd'sfare 
alle rlcliioste del comm'̂ rcio uffreiidogli 
una pubblicazione dulia quale risultino 
in modo chiaro ed ordinata tutte le mo­
dificazioni ed aggiunte apportate dopo 
il 1. luglio 18S6 alle tariffe medesime, 
la Società delle ferrovie meridional, si 
è determinata a pubblicamo una seconda 
edizione, che porterà la data del 16 lu­
glio corrente anno. 

Nel volume di cui tratta-l, saranno 
comprese tutte le nuove disposizioni sin 
qui pubblicate, io materia di tariffe ita­
liane, nonché altre che in occasione di 
tata ristampa vennero dal R. Governo 
approvato insieme ad una riforma gene­
rale della nomenclatura e classificazione 
delle merci a piccola-velocità. 

Il volarne sarà posto in vendita al 
prezzo di L. 350, anche nella stazione 
di Udine. 

Coloro che risiedono nelle località sud­
dette, potranno fare la loro domanda a 
qualsiasi stazione sociale, depositando 
contemporaneamente l'importo della pub­
blicazione, che potranno quindi rittiraie 
alta stazione medesima entro il periodo 
dal Ifi al 20 luglio p. v. 

Ad inserire poi nel nuovo volume 
tutte le modificazioni od aggiunte che 
vi fossero successivamente approvate, 
verrà provveduto a mezzo di appendiai 
mensili, che saranno pure poste in veu, 
dita al pubblico nel modo sopra indicato-

S e q u e s t r o di c o n t r a b b a n d o . 
Stamattina le guardie di finanza sul 
torrente Torre, fra Sat e Godia, sorpre­
sero un carrettino tirato da un cavallo 
e guidato dal mugnaio di Canal di Grivò, 
pieno di merci di contrabbando. Il pro­
prietario che pure si trovava noi caret-
tino, si diede alla fuga. Le gu.-irdie 
tradussero m sequestro carrettino, ca­
vallo e le merci in Udine, in uno al 
conduttore suddetto. 

C o n t r a v v e n s l o n o . Cecilia Boc-
diga, esercente osteria in vìa Zoletti, 
fu messa in contravvenzione, perchè 
protraeva l'orario di chiusura del pro­
prio esercizio. 

M e r c a t o g r a n a r l a . Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazza : 
Segala, all'ettol., da L. 8.50 a 9.30 
Granoturco, 
Giallone, 
Gialloncino, 
Cinquantino, 
Lupini, 

11.00 a 12.26 
a 12.50 

— . - a 13.55 
— . - a 10-80 
—.— a 6.26 

A p o p l e s i a e p n r a i l a l . Questi 
inali sono abbastanza frequenti. Prima 
erano le persone corpulente, quelle già 
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molto adulte o veochiocha andavano sog­
gette ai oolpi ; ora sono anche 1 giovani 
ed i nomini dell'età virile ed aeointbi cha 
ai ode spessa essere litati colpiti. Quali 
le ragioni ? Possono osservene altre, ma 
le principali ai trovano nella moggio fra-
gaenza dell'intessione artritica e di quella 
celtica. 

Nella prlm i sono deposizioni calcaree 
die ai formano a ridosso della sostanza 
stessa celebrale. Di qui conseguente fa­
ciliti di co gestioni celebrali, di ctnorag-
gle (oolpi) e di paralisi. Adunque i Po-
dragosi, gli Artritici, quelli ohe soffrono 
di renella, come pnre coloro che p r di­
sgrafia pressa qualche malattia coltici 
0 provengono da genitori malati di tal 
genere non perdano tempo a farà una 
cura depurativa e preventiva collo Sci­
roppo di Pariglina Composto del Dolt. 
MazKolini di Roma. Questo sciroppo con­
tenente l'estratto di soli o validi succhi 
vegetali, pcoourù all'inventore le più 
grandi onorificenze che mai siano state 
accordate ai depurativi, aia dii Governi 
che dalle Esposizioni internauzionali 
appunto per le sue virtù ed offioacia con­
tro Io stato artritico e riiil'ezione celtica 
cronica. — Si vende presso l'autore. Sta­
bilimento chimico del dott. Griovanui 
Marzolini Roma e presso le migliori t'ar-
inaoie d'Italia al prezzo di lire 9 la bot­
tiglia. 

Deposito unico in Udina pi-osao la farma­
cia di G. COMSfESSàTTl - Venezia, far-
inacia BOTNISB, alia Croco di Malta, far­
macia Iteale ZAMPIBONl— Belluno, farmacia 
1?0ECEL1.1NI - - Trieste, farmacia PREN-
DISI, firmacia PEftONITl. 

I t l i i B c o e p a n o r a m a . In giar­
dino grande, èvisibibile un grande mu­
seo e panorama con figure di cera mee-
oaniohe movlìbili, di grandezza naturale. 

Diorama mombile ed una esposizione 
artistica oltre ad una raccolta di con 
oiiWie od altri animali marini. 

Essendo la mìa esposizione degna 
d'essere visitata, mi lusingo che ognuno 
ne rimarrà pienamente soddisfatto. 

Nella certézza di vedermi onorato da 
ttil girando concorso di visitatori, mi segno 

Il Proprietario. 

* * 
Ingresso cent. 20 — Militari di bassa 

forza e iàgazzi sotto i dieci anni cent. 10 

L'esposizione è aperta dalle ore 9 ant. 
alle 10 pom. 

I i n J V a K ì o n c I t a l i a n a . Pab-
blicWamo il sommario del ti. 15 della 
Inazione Italiana: 

Testo i « Fola e i monumenti romani 
dell'iatria, » N. Baldoria — « Fini e 
mezzi della Società (Dante Allighlerì), » 
h. Bonfiglio — « La commedia Italiana 
all'Estero,» et. — «11 III Congresso 
generala del (Pro Patria) » a Trento — 
Cronaca della Socieià (Dante Àlli-
ghieri) » — «La Settimana nei Regno » 
— «Notizie» — «Colonie» — «Al­
tre Nazioni. » 

lllnstrazioni : « I monumenti romani 
dell'Istria ; Porta. Aurea, Tempio d'Au­
gusto a Roma, Porta Gemina » — KIBO-
nora Diise » — «Dante al Castello di 
Lizzana nel Trentino. » 
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del presente avviso, e chiunque creda 
di avor ragione di opporsi all'accogli­
mento della medesima, potrà far ciò entro 
il detto termine. 

Tanto si pubblica a sensi della Legge 
sullo opere pubbliche. ' 

D.il municipio di Udine, 
li ST giugno 18 90. 

11 Sindaco 
Et to MoRPOitao. 

C o l f Luglio 
,sì api'e un nuovo abbonamento 
al Friuù: ai prezzi segnati in 
testa del Giornale. 

I Signori Abbonati clie si tro­
vassero in arretrato, sono pre­
gati a voler mettersi in regola 
al più presto possibile. 

L'Ammini'straziOìU! 

IfeNHvrvaittutiS inot«tkri>l»A4tlelse 
Stazione di Udine - R . Istituto Tecnico 

30 0 90 

Bar. r ida 10 
alto.m 118.10 
liv. del innro 
Umido, reiat 
Stato i cielo 
Acqua cad m 
|(dire8iotie 
^(vel. kiiim. 
ferm. cenlig 

N. 4597. -

MUISriCIPIO DI U D I N E 
AVVISO 

Il aig. Pecile Giovanni ha fatto do­
manda di essere autorizzato a cingere 
di muro il fondo ora aperto descritto nella 
Mappa della Città dì Udine al N. 464 
di fronte alla casa N. 57 della Via Vil-
lalta. 

Tale domanda colla planimetria del 
fondo è ispeziouablle in questo ufficio 
Municipale Sez. IV per il periodo di 
BO giorni, da quello della pubblicazione 

oro « 11. uro 3 p. "te 9 p.!*'"';- ̂  
1 ' [ '̂  loro V_ a^l.. 

747.0 
. 9 0 
misto 
17.0 

la 
10.9 

Temperatura ! "'?''»™'' fSì "̂  ( minima 16.2 
riiraporat'ura minima all'aporto U.O 
T e l e f s r a i u i n a l u o t e o r l c o . Dal 
l'ufficio centrale dì Roma Ricevuto alle 
ore 3 pom. dèi 30. 

Venti deboli delB» quadrante, tem­
porali al Nord e al Centro, 

ÌN eiRO PEL MONO0 
Una donna nuda in un saooa. 

Il fatto è accaduto a Parigi. 
L'altra mattina verso le qaattro un' 

operaio mentre si recava a! lavoro urtò 
coi piedi un sacco ohe pareva pieno di 
legami. 

Macchinalmente picchiò sul sacco con 
un bastoncino che aveva in mano. Un 
gemito esci dal sacco ed a questo suc­
cessero delie forti strida, mentre l'invi­
luppo di tela si agitava violentemente. 

Pieno di sospresa l'operaio si arrestò, 
staccò la corda ohe legava la bocca del 
sacco e con sua grande meraviglia ap­
parve ai suoi occhi una donna comple­
tamente nuda. 

Sorpreso, il buon nomo stava a bocca 
aperta, credendo di sognare. Rimessosi, 
si diede ad interrogare la donna ; ma 
essa non gli potè fornire nessuna spie­
gazione. 

Allora l'operaio caricò la donna in 
una vettura e la condusse al posto piti 
vicino di polizia, ove essa raccontò la 
storia : 

Aveva pranzato in un ristorante di 
Neailly ed aveva passata la sera in 
compagnia di an amico di suo marito 
ohe da lungo tempo le faceva una corte 
spietata. 

Il seduttore per tioiifare più facil­
mente degli ultimi scrupoli della donna, 
l'avea fatta bere oltre i limiti. 

L'eroina di questa strana avventura 
non ha potuto dire quello che sia av­
venuto di poi. 

È stata vittima di un tranello, op­
pure, dopo essere stata lasciata dal se-

. dutttore,.. è stata svaligiata e apogliata 
proprio letteralmente da dei malfattori 
che la chiusero nel sacco? 

L'inchiesta svelerà, forse, questo mi­
stero. 

Un Bue che sventra due persone. 

L'altr'ieri iti Alessandria un bue di­
ventato furioso, strappate le catene che 
lo tenevano avvinto, fuggi dall'ammaz­
zatoio e si mise a correre all'impazzata-
pel corso Cento cannoni, terrorizzando 
1 passanti. 

Un bambino che ai trovava sulla via 
venne assalito dall'inferocito animale e 
a budellato da una cornata. 

La stessa sorte toccò pure ad un vet­
turale ohe colla frusta tentò di spaven­
tare e domare l'animale. 

Una guardia di P. S. di servizio ai 
la stazione avendo sentito le grida di­
sperate dei passanti e saputone il mo­
tivo, si armò di facile e corse ad af­
frontare la furiosa bestia. 

Fortuna volle ancora cha it bue si 
fnrmaase a bere in un fossato flanoheg-
giante il piazzale della stazione. 

La guardia, colto il destro, puntò il 
fucile, sparò e colpi l'animale in una 
gamba ; il secondo colpo andò falito. 
ma il terzo fu accolto da un bravo 

generate di ammirazione e di sollievo 
dalla folla. 

Il bua era caduto ruzzoloni a terra, 
perché la . p.illa lo aveva colpito ne! 
cervello. 

MEMORIALE M I PRIUTI 
Cnnain d i i tUpn i ' i n l a d i ftdiMc. 

Situazione al 30 giugno 1800. 
Attive. 

Cassa contanti L. 4j,G7IS.9il 
Mutui a onti morali „ 8,166,089.74 
Prestiti in Conto corrente a enti , S<Ì7,033,74 
Prestiti sopra pegno „ 1113,009.— 
Valori piiliblioi , 1,745,468,— 
Buoni ifol Tesoro „ 1.300,000.— 
Doposlti in conto corrente . . . » 89,1̂ 20.03 
Cambiali In portafoglio „ 303,080,— 
Mobili, registri e stampo . . . . „ 4,995.05 
Itatine interessi da esigere . . . „ 112,274.46 
Debitori diversi „ 7,382.20 
Deposilo a cauzione „ 306,062.16 
Deposito a costodls , 837,137.04 

Somma PAttivo L. 8,503,880.23 
Spose (loll'csoi'o. . , —,—,— a 28,040.03 

Somma Totale L. 8,620,333.31 
Passivo. 

Credito dei depositanti ordi­
nari L. 0,738,081.91 

Credito doi depositanti por de­
positi a piccolo risparmio ^ 84,460.— 

Simllo per ìntorossi „ 113,40.\70 
Rimanenza posi e speso. . . , . „ &,887.06 
Fondo Ai compensazione per 

crediti inesigibili . . . . . . , 6,200.— 
Deposlt, per dep. » «milione . . , 300,003.16 

, „ cnstodla „ 837,187.04 
Somma il Passivo h. 8,009,878.80 

Patrimonio deU'Istltnto al 81 . 
dicembro 1889 „ 493,080.18 

Rendite dell'esercizio corrente , 63,078,83 
Somma a pareggiò li. 8,6JO,826.81 

MOVIMENTO DEL RISPARMIO 
nel mese di giugno 1890. 

Depositi e rimborsi ordinari. 
Lib. accesi n. 119 depositi n.Ti4!) p. I. 393,361,34 
. e s t i n t i , 89 rimborsi „ 483 „ 813,133.03 

Depositi 0 rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib.accest 24 depositi u. m p. 1. 8,173.50 
, estintin. 5 rimborsi» 33.p. ). 748.35 

da primo gennaio a 30 giugno 1890. 
Depositi 0 rimborsi ordinari. 

Libr. accesi 701 depositi n.3644p. 1.2,157,890,00 
, estinti 634 „ 8828 „ 1,980,781.48 

Depositi 6 rimborsi a piccolo risparmio 
Libr. accesi 158 depositi n, 1237 por 1. 21,94!.93 

, estinti 46 „ 189 „ 0,183.80 

Udinf 30 giugno 1890 

11 Direttore, A. BONINl. 

Operazioni, 
La cassa riceve depositi a risparmio 

all' interesse netto del 3'»/i, 3 V« Va i 
e a piccola risparmio (libretto gratis) 

al 4 'la netto ; 
•conta cambiali con tre firme a quat­

tro mesi ai 5 Vs 'lai 
fa mutui a corpi morali al 5 '/* °la 

coir imposta di tiochenza mobile a ca­
rico dell' istituto ; 

a privati contro ipoteca al 5 "/,, «al­
l' imposta di ricohezza mobile a carico 
deli' istituto; 

fa prestiti ai n^nti : di pietà della 
provincia di Udine; 

fa sovvenzioni in conto corrente ga­
rantite da deposito di valori pubblici 
0 ooitro ipotéca al 6 <>/o ; 

oontro pegno di valori al 4 Vi "l'i 
riceve valori a titolo di custodi» verso 

la provvigione del 1 "/o» in ragione 
d'anno per i depositi non superiori a 
lire 25,000 ; 

del Va "Jaa 'B ragione d'anno per 
i depositi oltre le lire 25,000 e fino a 
lire 100,000; 

e dei Vi °laa in ragione d'anno per 
tutti i depositi che oUrepaasaiio la 
•omma di lire 100,000. 

VENEZI S. 30 

MLSÌM1RR0100T0 
Il sottoscritto da oltre trentacinque 

anni lavora l a i i a r u f i i l m l n l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile delle aste in lìerro vuoto aventi 

il contrappeso pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fisica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifici pubblici ; e 

sempre i parafulmini da Ini collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro fino. 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi modicisalmi. 

Pianta Giuseppe 

Fabbro Moocanico, Vìa Viola 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

Rond. Italiaqa S'/ggod. 1 genn. 1890 
, B'/jgod. llngl. 1890 

Azioni Bone* aationale 
, Banca Veneta ex di Id. 
, Basila di Cred. Ven. somln. 
„ Societii Yen. Coslr. nomin. 
, Ootonlflcto Vones. Sne apr. 

Obbllg. Pnistlto di Venula a premi 
avuta 

da a 
90.76;— 
94,58 —.-

280.— 
300.— 

Cambi scon. (la a (la 
Olanda . , . a '/, —-.— —, —, Germania, . . 4 — —.— — --138.50 
Francia. , , . 8 — '.00,80 i n i - —.—-

5 ''' —.— *-".— —.«• Iiondni . . . . 8 — 3S,14 23.19 33.18 
Svl-zera. . . . t — —.— —. Vienna-Trios. 4 — 217.- 117t(.| —.— Bancon, anstr. — 3178/8 —.— ... Fe»l da 30 fr, —.— — . — • • - . — 

34.76 3S.~ 
a tre mesi 

138.73 

36,31 

Neoii t l 
Banca Nazionale 3 %. 
Banco di Napoli 3 •/, — Interessi m antici­

pazione Reudita 6 % o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 0 p. ~° / , . 

TORINO 30 
Rend e, 90 90.-1 

a7.-J 
Rend. fine 96 96— 

ilend. Ano 07 
90.-1 
a7.-J Medilerr. 583 

Az. F, Mod. 688 ( Banca Gon. 603 
, „ Mor. 734 —.—1 Lauti'. Rosa! 1403 .—— Crod. Mob. 637 Cot. Cantoni 818 —-_ Uanca Nss. 180» —.—̂' Navlji. Gen. 878 
„ Sulial. 70 —.-linaf. Zucch. 220 

—,—((Sovvenzioni tflg -. eredito Mor, HO 
—.-linaf. Zucch. 220 
—,—((Sovvenzioni tflg .—. 3anco Scou. MS —.~i Soc. Veneta 134 

Banca Tlber. 7E —,-- Obbl. Morid. SU 25— 
Comp. Food. 3i CO.-j „ nuovo 8 Ora 396 5 6 -
Classa BOVv. 141 Fran.avlsta !0( 8 6 -
0. V. s... ra.,. 10< 86,~ Iii>BÙ.tem. 25 14— 
.3m.s,tiond. 26 17.- Beri, a vista isn 7 0 -
Bu. Torino BO: —.— . a 8 mesi — 

iUerldionall — —^ 
GENOVA 30 

. a 8 mesi — 
iUerldionall — 

Rond, 5 0(0 97 SO.- PIREKZE 30 
A.Ban.Naz. 1708 .-̂  Rend. Ital. U eo~ 
Dred. M. ital. 037 — .̂-J Camb, Lond. 36 1 8 -
Porr-Morid. 788 —,— „ Francia 10( H6-

, Medit. 674 ~:i A. Ferr. Mor. 73t — - ™ 

Navlg. Gon. 868 ~:i „ Mobiliare 626 0 0 -
Banca Gen, 497 ~._* VIBtfNA 80 
Bafan, Zucc 214 
Società Ven. — 
O.T.s. Fran. 100 
„ „ „ Lond. 25 
„ n „ Gena. - -

lo-'-
i-2.— 

Mob. 305 
Lombardo 189 
Anstrlaolio 236 
Banca Hat. 978 

15— 
7 6 -

Bafan, Zucc 214 
Società Ven. — 
O.T.s. Fran. 100 
„ „ „ Lond. 25 
„ n „ Gena. - -

• Napol. d'oro 9 m— ROMA 30 0. su Parigi 46 
C. su Londra 116 

4 0 -
R. 1. 50(0 0. 96 95.-

0. su Parigi 46 
C. su Londra 116 85— 

„ per Hi). 90 
R. Ital. 8010 61 

27.~ Rend. Aust. 89 86— „ per Hi). 90 
R. Ital. 8010 61 — . ™ Zeccli. imp. — Banca. Bora. — —.— PARIGI SO 
Banca Gen. 602 
Crod. Mob. 035 
A. Ferr.Mor. 730 
A, S. A. Pia 1185 
A. aimmob. 886 
Parigi a 8 m. 100 
Londra „ 26 

60,-

02'— 
14.-

Rond. F. 8O10 94 75— 
R.Sflroper 91 7 2 -
Rend. 5 Om 106 36— 
Rena. ital. 06 86— 
O.suLojdra 26 17-^ 
Cons. inglese 96 »I8— 
Obi), forr. it. 388 BO— 

BERLINO 30 Camb. ito!. 1310 
Mobil. 160 10.- Rend, turca 18 72— 
Austriaclio 103 .16.- Ban. di Parigi 885 
Lombarde SI iO.- Fori', tunis. 499 — 
Rend, Ital. 94 80.— Prestito ogiz, 485 81— 

LONDRA 30 
Ingles. 97 3/ie 

Pres. spag. est. 76! 10— 
Ban. disoon. 633 76— 
. ottomana SOI 35— 

Italiano 96 IIH Cred, fond. 1282 
laiLANO 80 Az. Sues 3830 

Rend. e. 96 90.-1 1 — 

DISPACCI PARTICOLARI 
PARIGI 1 

Ohiusar» della sera Ital. 96.95 
Marchi 1241/4 

MILANO 1 
Rendita ital. 98,90 sera 00.96 
Napoleoni d' oro 20,15 

VIENNA 1 
Rendita austriaca (carta) 88.06 

Id. Id. (arg.) 89.26 
W. Id. (oro) 109.85 

Londra 11.69 Kap. 9.80 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BUIATTI ALESSANDRO gerente respons 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradini- Dorta 

G. B. DEGANI 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in flaschi come in fusti. 

Avviso. 
Presso la sotto denominata 

ditta Vendesi la vera Acqua di 
Ciili adatta pel vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a prezzo ridotto. 

F.Ui DORTA, 

G-SESHAM 
COiHI'AONIA INGLESE 

d i A a s I C i i r u B l o n l M U I I U V I I » 

Società Anonima-Capitalo Social* L, 9,600,000 
Versato L, 542,800 

Atlivlti\ al 30 Giugno 1S88 L. 102,S4a,8a3,60 

Sode della Compaffuis — LONDRA -
St Mild ed's Uouso 

Succursale d'Italia — FIRENZE -
Via ds' Buoni, 4 

Aronte Ganernle poi compartimento di 
Venezia COSTANTINO BBYIÌR ~ Veneiia 
Snliiisda S. Moisó 1475. 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per fa confezione 

dei 

SEME BACHI 
A SISTEMA GEUUURE 

d ì • • ' , • . : • • • " 

LUIGI BAECEl.L^^ 
Oiiine • Via Treppo N. 4 • Odine 

Sacchetti garza a cono — Buste qon 

garza — Godetti di zinco e di l a t t a - ^ 

Arpe —Mortaini di pordeilana -^ TelBi 

a caricai garza per la conaervazlone 

del seme — Termometri. --Miordsooplv 

- - Vetrini - Porta è coprì oggetti, eoo 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ai più spioadidi e pili economici ij:ìornall 

di moda 

Lt STMIM 
che ai stampa a MILANO e la edliione 

francese intitolata; 

780,000 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

n. HOSPLI, MiimUmm 
edizione comune L. 8 

di inaso L. I O lUl'anno 

E milk PUBBlICtìlONB MENSIW 
RICCAMENTE ILMSTaATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora A-Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. flS all'anno. Per i giovanetti e 
le giovauette dagli 8 ai .16 anni. 

Gli abbonamenti éi,ricevono praaeo 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

A. V. RASDO 
faori pori» VilklU - Oasi Muglili 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE . 

di Adolfo dfl Torres y Herm." 
d i MialagA 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malaga -— matterà — Xeres-

Porto--Alicante ecc. 
Unico deposito per tutto il 

Regno della benigna. Acqua 
litieo, alcalina, earbonlco 
^axosa di Petaoz (Unghe­
ria). 



IL F E I U L I 

Le insersdóM dall'Estero per li Friuli si ricevono esdttsivàménte preéió l'AgéMa Prìnèìpale di Pubblicità 
ÌE. E. Obliegbt PatigI e Boina, e per l'interno presso l'Amministrarione del nostro giornale. 

Cura Primarerile del Sangue 

Ferro GhinaBisleti 
PBLlOe BI8I.ERI 

Via Savona i6 — MILANO — Vìa Savona 16 

Bibita air acqna, Seltz e Soda 
Ogni biiiohieriiio òontiene 17 Centigr. di fferro-Soiolto. 
Il non plus ultra dei rioostituonti del Sangue, 

D« prsndtral prima de pssii ed all ' ara del Vermut 

Vendesi dai pnnoipali FarmaoisH, Droghieri, Caflh 
e.Lignoristi. , : 

Vendita all'ingrom presso t UFFICIO CENTRALE ; 
. él © s l t . f s i w O I O d i B B K S C I A ed alla Far-
ntacia Giovanni Bèlloii), in Brescia, 80, 

ACQUA' VtìRBUGlNOSA - UNICA PER LA CV&k A DOMICILIO 
Medaglia all'Esposiiiona dì Milano, Francofol^ sim, 

Trieste, Nijza, Torino, e Accademia Naj. PoWgi. -

11 aig. Bpliocari dt Verona pro«e in affitto dal Comune di P^o nnaf onte 
alla 'anale il Governo, a gnraniia del pubblico, impose il nome di Fontanino 
di P«/o per distinguerla dalla rinomato Aìfl 'ICA fOSTT» » l l>K<»0 
dove da secoli vi sono gli atabìlimonti di cura, e accorrono mìliaia di per­
sone. ' ' 

11 Belfocari non avendo smercio della delta Acqua per la sva, inferiorità e 
offrendola col suo vero nomo, invento di'sostituire sulle'etioHetto delle hot 
tiglie sugli stampati quello di Vniea atra Ponle,4i Pej'o conservando, per 
i4 .legaUli, 8ull» cop3i)la il nome di Fontanim In carattere microscopico onde 
non sia, veduto. Con questo camtiiaraenlo i suoi de ositari si permettono di 
venderli per Acquii dell'AN'IIV^ r O I V r » » I PKSO a cbi domanda toro 
somplicemenlo ACfflUA l ' B J O avendone maggior guadagno, ' 

Onde togliere a venditori doll'Acijua del Be'locari la possibilità d'ingan­
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chipocre sempre Acqua 
dell'ANI'lClA r O S T B 1»! l'KJTO (non solo Acqua Pejo) td esigere che 
ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra AN'fflCA-B'ON'I'E-

pE.ionoBGnG'rvi. 
13 La Dirosione G, BORGHETTl. 
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JACOPO GOr^ANO 
CONDUITORE DELLA 

ìmwk 1)1 GHISA 11) mmu KCfiinM; 
« I O . B i t T T i t »•<] P O L I 

— UDINE -

Tubi — Candelabri — Colonne 
' — Bracciiilì — Ornati por rin-
gliiero e cancelli ~ Padiglioni 
~ Articoli da fabbricati — Da 
giardino — Per i'agricoltnra. 

Caldaie di ghisa da polenta e dii 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Fornelli fìssi e 
portatili. 

Getti di qualunque sorte tanto in 
ghisa che,in bronzo verso mo­
delli, disegui 0 indicazioni. 

«IPIPICIRIA 
Motori a vapore ed idraulici — 

Caldaie a vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da pasto 
— Pompe di qnalnnquegenere. 

Ponti — Tettoie —• Parapetti e 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filande. 
Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura, nella esecuzione 
dei lavori e prezzi' modici. 

Stiratrici' e Madri di Famiglia 
ADOPERATE IL RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMAI 

l . 'V iSVPEitAl ì lL i : 
Marca Gallo \ 
depositata / Doppio Amido Borace Banfi ( 

Doppio Amido Borace Banfi ( ^e^^osS" ) 

Doppio Amido Borace Banfi ( tposi?at" ) 
Nessuno può usare del nome di A m i d o D o r a n e . La Ditta A. 

BANil'J agirà a termino di legge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 solo anchi vendessero sotto il semplice nome di A m i d o ni Itu-
r a o e , qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma, _ ' d o a r d a r s l 
d a l l e d u n n o i o n Dicali In i I tuBioni e d o m u i i d a r o s e m ­
p r e l a 1 1 A U ( ; A (t/kliUtO. 

Imi>«r>tun<«. - Il Borace vi è incorporato con altre sostanze in ' 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida. 

Nos t ro «peolnlo s e g r e t o d a n e s s u n a l t r o a n e o r a 
t r o v a t o . 
• Speòialità del Premiato Stabilimento A.-MAMPI di Milano. 

Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri la C i p r i a p r o r n m a t a toAW»l, 

igienica rinfre.«cante, garantila pura, L. 1 il pacco grande, L. 0 .60 
il piccolo. j4 

I MiRiflOLi DsiLà soiiNM! ; 2 ' / r f o % ' : s a 
un nuovo ritrovato d«l Dott. W, Thomas ;ffleroè il cbia-sfo quale migliaia 
d'individui calvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dai SBO ìnventórt 
all'esame di rinomuti medici, 1' Eumnite —Mìt h nome del nuovo ritro 
vato — i s'ota provata e riconosciuta quale, n'nicp, medicamento che final­
mente la scienza possa oBrire eotilrC la'calvizie';'thnto che oggi molti fra 
i dottori più in voga non sdegnano di ordinare l'Buo-fnite coma flitaóco 
infallibile non solo nello ec»eme umide e secche Uèa ben'anco nelle odiipo-
trikie, kerotrikif, impetlimni, pioridi ecc., affezioni,,«pesso invisibili dfl 
cu do capelluto, dalle quali h«nà(S «nasi sempre origine tutte le specie di 
calvizie e contro cui fino ad oggi (' arie medica a! dichiarava impotenti 
di combattere. 

J
- Anche fra noi l'Eti&'inile ha sollevato, grande Mmore, stanto le nom« 

ros» guarigionii di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo. ]• p 
/ammirabile la, chiarezza con cui il Dott. Clarck — valente scrittore quante «_. g. 

Do». W. t. uiuriK (avaiui la uura)|j(,ttn onuliizatore dei fenomeni fisiologici relativi al ji'iiema-p«/olo - ci " u"' olarclt (dopo la cur» 
1 ivi la il processo della r;jermoj(iffl!iionc cajn'oJiar» E nel riprodurre un brano del di lui scritto, crediamo faro un roKaio ai nostri lettori oalvt o.cEeJ 
siinno per diventarlo. . . additando loro che f Eucrinite trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale e ohe sì spedisce ovunque dietro domanda 
a ompagnatn da vaglia di- L. 6,50. 
« Ecco quant» scrìva il Dot. Clarck; < Alla rigarniogliaziono capigHn'o conoijfrono foid'cotó, 6t<(6o e capello, Il bulbo è isolato olfatto dal follicolo ; si 
t ma quindi strappare il primo-lenza ilflaBégglnro il secondo f il bulbo disseccato cado ma il follicolo resta intatto e idoneo & riprodurre un nuovo 
. bulbo : su questo principio soionliBco é basata la rin-iscita del capello. -Mediante 1' Et<crini(ei capelli rinascono in breve, dalla circonforenzi( al oenlroj 

Uni come lanugine, poi divengono fitti e robusti i le spuntate o fiorite «uccedonsi, seguonsi" finché il capo torna a rignornirsi ; la parte denudata 
« gradatamente dim'fluisce, la plama si restringo e scomparo circuita dall'invadente rigenerazione oapigliare. L'£«cftnite aoslra anche in pochi giorni 

mediante il microscopio, la soluzione dell'arduo problema I > ' • 

ORARIO l I i U R I i l S W l A 
fari^aìse AJtW ' fiHénm AiriTi 

DA «DIMB * VKKltBli • Ci v i t l R Z l * ,, A ODINI 

-ire lAS SBt, o re , 4 8 6 u t . , < a l l e t t o ore 7,40 s n t 

, <t .40>nt . 

, l , 2 0 f ) m 

o i i i i i b n i 
: d i f è t t o " 
' i i à n i b a s 

f O.oOsnt. 
, 2,0S p, > 
„ 0,30 n . 

, , 10.80 p . 

1 6,18 t o t . 
, lOJO ant. 
, a.isp. 

o m n i b n » 
o m n i b u i 
d i r e t t o 

, 10,06 » n t 
a ,3.05 p . 
, 8.08 f 

, 8,80 , 
, - 8 . 0 9 ; , 

. ,o inqlbat 
d l ros to 

f O.oOsnt. 
, 2,0S p, > 
„ 0,30 n . 

, , 10.80 p . > 8.08 ., 
» . iP -10 . 

misto 
omnibus 

, 11.56 p 
t 2 .20 a r , 

Vk UDIMB i. P O K T K B B A 1 DA TODS'BHB* A an iM 
oro 8 .4B,»a t . m b l b . oro fi,B0 «Bi. Io ta 8 .20 M I * - o n n ì b . o r e 9.18 a t 
, 7 .30 «u t . 
i Ì 0 . 8 6 t n t , 

,::attS4to. „ 9 ,59 itnt. » 9-16 , d i t e t t o „ 11.01 „ , 7 .30 «u t . 
i Ì 0 . 8 6 t n t , ' r à n t b , • , 1,86 p . . 2.24 p . o n n l b . , 6 .06 p . 
, S.25, p . OBauib.., • , . « . 2 4 ; . p . . • 4 . « P- OMBlb. , 7.17 p . 
. 8.18 p . d i r e t to , , 7,06 p . 1 ; 6 ,24 n- «tìrottn , 7.69 » . 
tfi. BBIX* A TBIESTII. BA TRIiiSTE ' A IIDIMK 

oro 3,45 a u t . ..-HUt'i . oro 7,87 an t . o r e 8,10 a n t . , o n n i b a r s 11.67 s a i 
„ 7.B1 «nt. o a n l b , , 11.13 an t , 9 . — »nt inanlb 1 , 12.88 p 
, 3.40 p . misto . . 1M p . 4.40 p , mis to a 7.4B p . 
, 8.20 p . ' .à inth . . 8.15 p . . 9 . — t! oma ibn • 1 1,18 an . 

11,10 V mlsto(*) -I2.-16 p . • ' 2 .48 an t , « ì l i o (*) 1 4 . » M . 

• Dà. OUIHIS k àmDii.s DA oivtDALK A HniM» 
Me 6 . — «nt . m l H o oro 9 . ' i lMi8, (jro J.!— a n t . m i s to ore 7 .38 « u t 
, „ 9 . — a n t . . 0,81 . » 9.48 , , 10,18 , 

. l l - i « , . » U . 6 1 » „ 12,19 p . , 12.80 p . 
, 8.80 p . omnibus , 3.68 p . , 4 .27 p. omnibus , 4.64 p . 
. 7.B4 „ " , • . - 8 ,02 ,„ 1 » e.20 p. „ 8 ,48 i. 

DA I/niNE A PORToaR. 1 DAPORToaB. j 1 A DDINB 

ore 7.-IB ant. omnibus o r e 8.47 an t . ore 8.42 a n t . omnibus o r e 8.86 a n t . 
1. L 0 3 p . „ „ 8.36 p . „ 1.2a p . mis to » 8,18 p 
. 8.24 . mis to , 7,'J8 p . 1 „ B.01 p. , 1 , 7.18 p. 

EUREKA M 
li inibitore degFinchiostri 

' •PM 

© 

C'vine ldonze — Da Portogruaro per Venezia allo ore 10.02 ant. e 7.42 
Da Venezia arrivo 1.06 poni 

NB. 11 treno segnato coli'asterisco (•) si ferma a Cormons. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
UDÌÌ>IÈ-8AN DANIELE 

PortenM 
DA UDINB 

ore 6.1S ant, 
> S.IS > 
» 2,— p, 
> 7 , - . 

Staz. Gem 
da Stazione 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
k S. DANIELE 

ore 7.44 ant 
9 58 p. 
3.44 p. 
8.44 p. 

Parteme 
DA S. DANIELE 

ore 5.— ont, 
8 , - •» 
1.40 p. 
6 . - » 

Staz. Gem, 
i Staziono 
ferroviaria 

id. 

Arrivi 
k UDINE 

ore 6.10 ant 
> 9 38 p. 
» 8.22 p. 
> 7.3tt > 

Tipografia M.Bardasco-Udine 
Deposito stampati per le Amministra­

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Gfiieeiisloue aecurata e pronta di tutte 
lo ordinazioni 

Prezzi con^òmeitissimi 
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& T T O Uf^FIÒiALE 
Kelazione del Consiglio Superiore d'Industria e Com­

mercio, sulla (Ju-de s ; E IL MINISTRO con- Decreto 
30 ' Giugno 1887 conferiva al t ' av . A. AioKhl.' 
n o l l l la M e d a g l i a d 'Or» a l Mer i t o I n d n -
s t r i a l e - e I i I r e ' H I l I e di premio. 
t A. Ar i 'gh ine l l i , V l r e n s e . . . Qiie.iti fabbrica 

prepara varie qualità d'inchiostro, le più in vogâ - sono 
il Nero Osso ed il- Mero o o p l a t l v » usati nella 
grandi Amministrazioni ecc. e smerciati in iltalla e fuori. 
È.quella che ne produco , m a s s l o r ; q n a i i t l t ^ i tra 
le Fabbriche: italiane' ed i suoi .iocbiostri sono.i so l i 
n a a l o n a l l che al diro stesso di'Il'Economato Generale 
Ministro di A. 1. e C, posiono sostituire c o m e q u a ­
l i t à quelli Aiiioins di Parigi e vendousi a'minor prez­
zo L'uso del Velae l f f ra ro-Ara i iUluol l l è an­
dato sempre anmentando pel buon mercato a cui il fab­
bricante e arrivalo poterlo smerciare.,,». 

PRBPIRIZWI BIlEfiTlifI 
PEL 

VelocigrafaADghliielli 
LA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L, 6 la scatola di 1 kilogr. 

Deposito in UDINE preaao il Negozio di Carto­
leria i V I A B C O B B A I B O V S C O io Hor-

' oatovecohio. 
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StabUimento Chimico Industriale 
26 . DEL 

GaT.A-AN(iII]IELIIFiFeÉe 

RiDICALHEllTE ^ non Bpparsnfemenfa dovrebbe essera lo scopo'di ogni 
ammalato ; ma. invece' moltissimi sono coloro ohe af-

T " 

GIIAOIDir 
L J JPiilW. • • I •"" ' '% 1 ^ fotti da malattie segrete (Blennorragio in genere) non guardano olie a far 
% i ^ a \_ n I I I . l ,MHHi scomparire al più prpslo l'apparenza del mule ohe li tormenta, anziché dì 

Btrnggere per sempre e radicalmente la causa ohe i 'ha prodotto; e par ciò fare adoperano astringenti daDDOsissimi alja 
salu'e propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti ì giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillofe 
del Prof. IVIGI PORTA dell' Uoiveriità di Pavia. , ; 

Queste pillole, oÙe contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni! degli scoli 
' si recenti ohe ororiloi, sono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico s vero-rimedio ohe unitamente all'acqua 
I sedativa guariscano radioatmente d.ll- predette malatile (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). S p e e l B " » 

c a r e ^ n e n e l a - m a l a t t i a » Ognigiornovisitcìaiedioo-ohirurgiòhBdalIeiOant. alle 2 p. consulti anche per corrispondenza, 
'A 

M SllUFHQA Che la sola Farmacia Ottavio Galleaai di Milano-op{) L,al)Oi'fitQri^ Pi!«fa-iSS. 1 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele a .magislràla rioetia delle v'era pillole dal' 
Prof. LVIG! PORTA de(r Uijiversità.di Pavia. • 

Inviando vagria postala di L. 4, alia Farmacia A, Tema successore al Galleani — con Laboratorio chimico, Vit(,Sj!adftp 
N 15, Milano, ai ricevono franchi nel Regno ad all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla, — Un flaoona ,4,1 
polvere per aoqua sedativa, coli'istruzione sulmodo-di usarne. j dij.j/; 
fituendi'ìora ; In .Udine , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-GirOlami e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; « o r l i i l n , C.-Zanètti e Pontbni farmacisti,; 
T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Serravallo; iBara, FarmaciaN. Androvic; T r e n t o , Giupponi Cario, Frizzi C, Santoni; lSpBlatr,«i, 
Aljinovic; Venemln, Bòtner ; r i t i i n e , G, Prodam, Jackel F.; H l l a n o , Stabilimento C. Erba, -yia Marsala n, 8, e, sua suociursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp.via Sala 16; « q u i a , via Pietra, 96, e in tutto la principali Farmacie ^|1 

g»iii#wwa^«^^^^a»w^j^ws#w^j^ismwesg^a»w4i^ 
Udine, 1890, ~ Tìjf, Mstio Bardniioo. 


